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 Prof Anna Paola Tantucci
Presidente ONG Ecole Instrument de Paix Italia
Il tema proposto per la tavola rotonda  “ L’ insegnamento  e l’ educazione ai diritti umani e alla cittadinanza democratica  nell’ esperienza dell’ università, della scuola e dell’ associazionismo” rappresenta una pratica pedagogica che la nostra ONG porta avanti da molti anni , in armonia con la “ mission” associativa  che i fondatori  Jean Piaget e Jacques Muhlethaler hanno scelto nel 1968 a Ginevra  come stella polare dell’ E.I.P  sintetizzata nel primo Principio Universale di Educazione civica “ La scuola è al servizio dell’ umanità”, fin dalla sua fondazione come Sezione Italiana nel 1972  ad opera di  Guido Graziani, Aldo Capitini, Padre Balducci ,ecc  . 
 Abbiamo sempre considerato il ruolo di una Associazione che si rivolge alla scuola come strumento di pace, sussidiario rispetto all’ azione delle istituzioni locali ,nazionali ed europee attraverso protocolli d’ intesa, convenzioni ( come quella con il MIUR Direzione per lo studente)e come Ente riconosciuto per la formazione ,   centrato sull’ attività di tutoraggio e di formazione dei giovani, dei docenti e dei dirigenti scolastici.  
Appare fondamentale in questo processo  sostenere, incentivare e valorizzare la professionalità dei docenti sia nella veste di mediatori culturali che di promotori delle dinamiche di apprendimento e  di valutatori dei loro esiti formandoli ad una metodologia di insegnamento/apprendimento attenta ai collegamenti, alle interazioni che si vanno sviluppando nell’azione didattica, nell’ambito dell’educazione alla pace, ai diritti umani  e alla cittadinanza attiva in quanto esse rappresentano un aspetto fondamentale della crescita di ciascuno studente per sviluppare un impegno consapevole ed attivo all’interno della società attuale. In questa prospettiva appare estremamente importante  la dimensione scientifica innovativa che offre la collaborazione con l’ Università nella formazione e ineludibile il rapporto con le altre Associazioni che si occupano degli stessi temi.
 Di grande interesse sono gli strumenti da utilizzare  ,l’ E.I.P Italia ha scelto il Manuale Compass e Compasito del Consiglio d’ Europa ,il Libro bianco sul dialogo interculturale e i nostri formatori utilizzano  come insostituibile repertorio sullo stato dell’ arte dei diritti umani in Italia l’ Annuario Italiano dei diritti umani che ogni anno il Centro per i diritti umani dell’ Università di Padova pubblica. 
Il Premio  “ Un libro per i diritti umani “é stato assegnato dalla la giuria dei giovani dell’ ONG Ecole Instrument de Paix Italia all’ Annuario italiano dei diritti umani 2015 (Marsilio Editori),curato dal 
Centro di Ateneo per i Diritti Umani dell'Università di Padova, Diretto dal  Prof Antonio Papisca
Nel corso degli anni abbiamo avuto un osservatorio privilegiato attraverso una rete di scuole che si è implementata fino a quasi 1200 unità di tutti i livelli scolastici.
E’ soprattutto abbiamo osservato l'emergere del ruolo sociale delle comunità scolastiche a creare le condizioni per una profonda ripresa delle dimensioni valoriali dell'attività delle scuole e, di conseguenza, a rendere pertinente per l'idea stessa di scuola, la filosofìa soggiacente agli strumenti internazionali creati per la protezione dei diritti umani. Non è senza motivo che il prevalere di forme nuove di costruzione e di comunicazione delle conoscenze abbia rivoluzionato il ruolo delle scuole, potenziandone il ruolo rilevante di agenzia di socializzazione alla convivenza e al vivere assieme. Soprattutto l'ultima generazione dei diritti - diritto alla qualità della vita, allo sviluppo, all'istruzione, all'ambiente - mette la scuola al centro, non solo come laboratorio di valori da scoprire e da costruire, ma anche come istituzione che ha un ruolo diretto da svolgere.
In questa prospettiva alcune linee di lavoro diventano di rilievo, concrete e 

urgenti allo stesso tempo.

 Il diritto all'istruzione e alla formazione, il diritto al  successo scolastico sono temi più recenti che riemergono sia sotto la spinta delle diagnosi impietose sullo stato della scuola sia per la pressione che i nuovi cittadini vanno ponendo. 

Un approccio storico può introdurre gli studenti anche al processo di ridefìnizione e di ampliamento dei diritti (sociali, ambientali, di genere...) illustrando il difficile cammino percorso con i compromessi di volta in volta raggiunti tra i paesi per arrivare a stilare così autorevoli ed impegnativi documenti internazionali. Al di là di questi due contesti disciplinari le tendenze più innovative si ritrovano nei modi e nelle forme in cui il tema è diffuso nelle scuole e pervade l'attività didattica: è l'area dei progetti ad hoc sul tema dei diritti umani o su temi adiacenti, molto spesso organizzati in collaborazione con soggetti esterni alla scuola e seguendo una pluralità di modelli organizzativi.
Se si mira alla formazione civica degli studenti l'esperienza quotidiana e concreta di interazione sociale, di responsabilizzazione e di cooperazione all'interno della realtà scolastica diventa fondamentale: per gli studenti la prima e la più importante lezione proviene dall'esperienza di scuola, anche se essa deve portare ad una progressiva presa di coscienza di questioni e di temi di ampio respiro e di complessità elevata. L'approccio all'educazione ai diritti umani non può prescindere dal coinvolgimento personale e dal raccordo stretto con le esperienze concrete, anche perché la formazione di concetti astratti non è immediata, soprattutto nella scuola dell'obbligo: pochi sono, in genere, gli studenti in grado di fornire definizioni precise di concetti in uso in questo campo. 


La collocazione curricolare del tema dei diritti umani non è senza importanza; dovrebbero rientrare nell'ambito della disciplina specifica” Cittadinanza e costituzione” e nel contempo l'argomento può essere sviluppato attraverso un approccio interdisciplinare.

E’ compito  della scuola preparare i giovani affinché crescano  come cittadini consapevoli dei propri diritti e delle responsabilità.

L’esercizio della democrazia, infatti, è un diritto​/dovere che va appreso e praticato giorno per giorno fin dalla più giovane età.   

Si tratta sempre di appartenenza a una comunità, che coinvolge politica e diritti, soprattutto diritti politici. In questo senso, il cittadino è sempre un “concittadino”, una persona che vive con altri. Questa comunità viene definita soprattutto a due livelli: da una parte il livello locale, la città, spesso in senso urbano, in cui la persona vive, alla quale appartiene, e dall’altra parte lo Stato, che richiede un’appartenenza nazionale, con il conseguente conferimento dei pieni diritti concessi ai membri di detto Stato.

Riteniamo inoltre che una didattica efficace debba presentare onestamente anche le obiezioni e le alternative (ad esempio le teorie antidemocratiche e antiliberali, i teorici del razzismo e della pena di morte) e soprattutto i molti problemi controversi (far riflettere, ad esempio, sulla complessità del nesso fra libertà e sicurezza o sulla difficoltà del praticare la tolleranza con gli intolleranti), ma sempre ponendo come obiettivo che lo studenti introietti e pratichi tali valori. 

E’ necessario distinguere, con molta chiarezza, gli obiettivi “cognitivi

(quelli verificabili e pertanto valutabili) da quelli “formativi” (osservabili nel lungo periodo, ma non soggetti a valutazione scolastica). 

L’ altro aspetto rilevante per le scuole dell’ autonomia è la dimensione del progettare in rete o in partenariato. Art.7 del Regolamento per l’autonomia didattica ed organizzativa.
La cultura di rete implica la voglia di "mettersi in gioco" e contempla come strumenti e modalità di attuazione il partenariato e la rete propriamente detta. 
Questo aspetto rappresenta una prassi consolidata di esperienza sul campo che l’ E.I.P Instrument de Paix porta avanti da molti anni ,attraverso reti locali, regionali, nazionali ed europee  , con una sperimentata dimensione di “ arcipelago” , scuole come isole di identità formativa che ,attraverso un filo rosso comune, in passato  l’ educazione alla cittadinanza democratica e alla coesione sociale, oggi l’ insegnamento di cittadinanza e costituzione hanno recuperato la dimensione euro mediterranea.  Vorrei citare alcuni progetti riconosciuti anche come best practices dal Consiglio d’ Europa .Mi riferisco all’ esperienza decennale  della Rete Regionale della Campania MELa VeRDE  acronimo che sta per MEditerraneo Laboratorio per Vivere e Rinnovare la Dimensione Europea, che hanno lavorato con lo strumento del Protocollo d’ Intesa , giunto al quarto rinnovo tra le scuole a livello regionale con l’ E.I.P Italia , per cittadinanza e costituzione ha svolto il compito di tutoraggio delle attività e di formazione delle scuole della rete.

 Il vero collante  di crescita comune e di scambio di esperienze e proposte  è stato il momento della formazione consortile dei docenti e dei dirigenti nonché la formazione degli studenti attraverso la peer education e la gaming simulation e i gemellaggi e gli scambi con le scuole dei paesi del Mediterraneo come il Marocco, la Tunisia ,ecc
 Il Progetto è entrato in un partenariato forte con gli Enti locali della Campania ,con l’ USR e gli USP del territorio delle scuole in rete , nonché con l’ Université libre René Cassin di Nizza, gli Uffici per l’ Italia della Commissione Europea e del Parlamento Europeo, la Direzione del Consiglio d’ Europa  che si occupa del Progetto Educazione alla cittadinanza e ai diritti umani , il POLO Onu Fao del MAE –MIUR

Le scuole, cui è rivolto il progetto, sono individuate come il catalizzatore sociale in grado di raccogliere attorno a sé e rendere partecipi, non solo, i ragazzi  e i giovani che in esse si formano, ma anche le loro famiglie, gli enti locali, l’associazionismo e il volontariato, i centri di aggregazione, le altre agenzie culturali ed educative, che insistono sul territorio ad essa circostante. Il coinvolgimento è tanto più significativo quanto più estesa è la rete di scuole che aderiscono alle iniziative previste. 
 La seconda esperienza ha riguardato le scuole del Comune di Fiumicino nel Lazio , Progetto Tirreno iniziato nel 2000. Tutte le scuole di ogni ordine e grado si sono messe in rete sul tema della cittadinanza democratica  partecipata  per tutelare le radici e l’ ambiente della riserva naturale statale del litorale romano, nata anche grazie alle firme dei cittadini raccolte dalle scuole .
Altra esperienza nelle regioni del sud realizzata in collaborazione con Save the Children e Fondazione con il Sud sul tema della lotta alla povertà attraverso la “ comunità educante” durato tre anni .

 Voglio ricordare la rete di scuole del Molise, coordinato dall’ ISIS di Bojano “ Gli alfabeti della cittadinanza” e il grande lavoro di promozione della poesia e della cultura  negli istituti carcerari  con un accordo con il Ministero della Giustizia.

 Il progetto che attualmente abbiamo in cantiere è basato sul “ libro “ Il piccolo principe “ di Antoine de Saint Exupery come “ stella cometa per il dialogo interculturale “Progetto di formazione alla pace, diritti umani e dialogo interculturale  dal titolo  

LA PERSONA UMANA, CUORE DELLA PACE: il principe arabo 
I FASE: Il piccolo Principe: stella cometa per il dialogo interculturale 

 L’ E.I.P Italia, insieme all’Accademia Italiana di Poesia ha coinvolto  personalità eminenti del mondo della cultura italiana e internazionale per un Progetto di traduzione in molte lingue del libro, dando vita ad un Comitato culturale aperto a cui hanno dato già la loro adesione : Elio Pecora, Pino Colizzi, Ghita El Khayat, Antonio Fragomeni, Jean-Marc Probst, la Fondation Mondiale Saint Exupery de Genève, Antonella Perlino, Lina Lo Giudice Sergi, Anna Paola Tantucci, Edouard Mancini, lo Ambasciatore del Marocco in Italia.

Il Progetto si ispira allo spirito dello scrittore e aviatore francese  che proponeva nel suo libro “ Il Piccolo Principe “ il valore fondamentale della amicizia e del dialogo tra gli uomini, una società fondata sul rispetto della persona umana, della diversità delle culture, della solidarietà, dello impegno e della responsabilità individuale. 

 Un approccio storico mostra senza dubbio che l’affermazione e l’estensione del termine “cittadinanza globale legato al nucleo dei diritti umani fondamentali"costituisce il filo rosso dell'elaborazione teorico concettuale da parte degli organismi internazionali in primis il Consiglio d'Europa dalla sua fondazione agli sviluppi più recenti.
 Vi ringrazio per l’ attenzione
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